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LUNEDÌ 4 > Francesco Cos-
siga ricambia la visita di Gor-
baciov a Mosca. Paralizzato 
un marciapiede. 

MARTEDÌ 5 - Est europeo 
sempre In tumulto: seguen­
do l'esempio della Comane-
ci, fuggono dalla Romania 
tre lanciatori di giavellotto, 
sèi pesisti, un pattinatore a 
rotelle, una campionessa di 
freccette e un trottatore di 
tre anni. Raccontano ai cro­
nisti una realtà atroce, al di là 
delle più tristi previsioni: Bu­
carest è ormai un'immensa 
palestra e sembra l'Ameri-
can Contourelia. Orrore e 
sgomento nel mondo, 

MERCOLEDÌ 6 • Craxi riba­
disce che la legge contro la 
droga è giusta, e chi si droga 
£ contro il governo e contro 
il Psi. Il giorno dopo sedice-
mila morti per overdose. Est 
europeo; Burghy apre sei 
fast-food a Budapest. Un mi- ' 
lione di ungheresi in piazza" 

"chiedono a gran voce il ritor­
no di Kadar e dei carri armati 
russi. 

GIOVEDÌ 6 - Si parla ancora 
della «unificazione delle due 
'Germanie. Mentre al posto 
del muro viene eretto un 
simbolico bastione di stai-

' del, Kohl e Krenz tranquilliz­
zano l'opinione pubblica in­
ternazionale assicurando 
che i confini del Portogallo, 
per ora, non sono in discus­
sione. 

VENERDÌ 7 - Mediazione 
diplomatica di Silvius Ma-
gnago, che propone di an­
nettere entrambe le Germa­
nie al Sud Tiralo. A congres­
so la Lega Lombarda. Rela­
zione di maggioranza: «Se ne 
stassero ognuno a casa sua, 
non sarebbe mica una brutta 
cosa». Relazione di minoran­
za: «Situazione palestinese e 
problema dei teroni: tiriamo­
ci 'dei sassi, a quelli, prima 
che quelli ce li tirano a noi 
altri». I congressisti protesta­
no per gli eccessi intellettua­
listici dei loro leader, inci­
denti fuori dal congresso per 
questioni di parcheggio: han­
no la precedenza le Range 
Rover o le Palerò? 

SABATO 8 - Eletto per ac­
clamazione il nuovo segreta-

,rio della Lega Lombarda. È 
un mobiliere di Monza che 
ha letto (sillabando) una re­
lazione su «Come guadagna­
re tre miliardi all'anno leg­
gendo solo la Gazzetta dello 
Sport», Grande sconfitto del 
congresso un addetto agli 
ski-lift di Bormio, che propo­
neva l'autonomia della Val­
tellina e la restituzione di Co­
mo all'Italia meridionale. 

DOMENICA 9 - Nei Pro­
messi Sposi televisivi, l'Inno­
minato appare con la fronte 
coperta da una fascetta pub­
blicitaria «Jocca» uguale a 
Quella di Alberto Tomba. 
Proteste da tutta Italia per la 

sforzatura;" La Rai riconosce 
'iWire'é annuncia che, nel-
;1à pùiilata'succe!isivà,;si tor­
nerà »l!a verosimiglianza del 
racconto: l'Innominato par­
teciperà a uno slalom paral­
lelo. 

Abbiamo chiesto al segreta­
rio nazionale socialdemo­
cratico onorevole Antonio 
Carlglla questo editoriale -
autentico e aerino apposita­
mente per Cuore - che, Inuti­
le dirlo, volentieri pubbli­
chiamo. 

Q ualche settimana ad­
dietro, sono alla sta­
zione di Firenze, in at-

^mm tesa del mio treno per 
Roma. Un ferroviere mi si fa in­
contro. Mi saluta, cordiale. Si 
presenta, ci stringiamo la mano. 
Manco a dirlo, il cognome mi 
sfugge. (Me ne dispiace). Non la 
qualifica politica, scandita di se­
guito: comunista. 

- Onorevole, glielo voglio prò-

L'ARGUTO FERROVIERE 

Onorevole Antonio Carlglla 

prio dire: voi avete avuto ragio­
ne. È vero; Noi s'è bell'e visto 
che avete ragione voi. Ma il Psi 
che c'entra? -. Breve, succinto e 
tanto compendioso che potrei 
non aggiungere nulla di mio. 

Intanto, alzila mano il lavora­
tore comunista che nei qliaran-
t'anni trascorsi, ha avvicinato un 
dirigente socialdemocratico, se 
non per insultarlo o, quanto me­

no, per polemizzare ferocemen­
te. Rivoluzione copernicana, di­
rebbe Occhetto. 

L'arguto ferroviere di Firenze 
esprime un modo di ragionare e, 
insieme, uno stato d'animo sem­
pre più diffusi, al cospetto dei 
detriti di tutto il comunismo. Al 
di là della sua battuta, affiora la 
presa d'atto e di coscienza che 
la salvezza dal naufragio che lo 

travolge, sta solo nell'approdo 
sulla affidabile sponda socialde­
mocratica. Se egli, nella sua in­
telligenza politica e nella sua 
obiettiva valutazione della storia 
di questi anni, riconosce al Psdi 
il merito e la capacità di avergli 
tenuto aperta con coraggio e 
senza incertezza, questa uscita 
di sicurezza, perché noi non do­
vremmo essere orgogliosi di 
averlo fatto, e di accoglierlo nel­
le nostre file? 

La sua provocazione del «che 
c'entra», è indirizzata al Psi. Ma 
va a tutte le componenti della 
sinistra. Ed ha il senso di intima­
re a ciascuna di non commette­
re più errori, di fare ognuna la 
sua parte. Rivolta al Pei, suona: 
che c'entra la costituente? 
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a VÉRO 

IL PSDI 
IN CIFRE 

VOTANTI: 224, equamente divisi Ira 
Sud (84), Centro (70) e Gallico (70) 
ISCRITTI: 286, dei quali 80 donne, 
110 uomini e 96 deceduti 
DEPUTATI: 346, dei quali 345 eletti 
nel circondàrio di Novara e 1 nel Cir­
condariale di Bari 
SOTTOSEGRETARI: 397, dei quali 
564 percepiscono regolare stipendio 
dallo Stato 
MINISTRI: 439, dei quali 38 sono 
donne. 400 uomini e 1 è la Bono 
Parrino 
CORRENTI: 645, 646, 647, 648. 
649... (dato aggiornato alle 23.45 di 
domenica 3 dicembre) 
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UNA STOMA 

Il PSDI (Partito Social Democrati­
co Italiano) nasce nel 1947a Palazzo 
Barberini, nella Sala dei Rinfreschi, 
da una scissione del PSI (Partito So­
cialista Italiano). L'anno dòpo dal 
PSDI si staccò il SI (Socialisti Indi­
pendenti) che insieme all'US (Unio­
ne Socialista), a sua volta fuoruscita*' 
dal PSI, fondò ilPSUS (Partito Socia­
lista di Unione Socialista). Nel'52 la 
destra dell'US usci dal PSUS in oppo­
sizione alla sinistra del SI, che a sua 
volta diede vita all'ASD (Associazio­
ne Socialisti Democratici). US, SI, 
PSUS e ASD dapprima si unificarono 
nel PSUSD (Partilo Socialista di Unità 
Social Democratica), poi si scissero 
in SDSUSI e SPISPI, quindi si allearo­
no col SDESSI, infine confluirono in 
PSASCNEC e PSERTJNBRUS. poi 
PSGNAC e PSOIRTS. SDRAM e STIR-
DSISSI, mentre il FSERTSRSSS, allea­
to col GHSZQT (lo portano via). 

Se proprio si deve scendere a patti 
con i riformisti, almeno facciamolo ad alto 

livello: Craxi sta sulle palle a tutti anche 
nell'Internazionale socialista 

I grandi meriti del Psdi: avere rifilato 
Pietro Longo al Psi e la Bono Parrino al governo 

Un partito che ha le carte in regola: 
ha consegnato Saragat alla storia e 

Tartassi alla polizia - Occhetto e Carigfia 
avvertono: «La via dell'unità a sinistra 

non sarà un'autostrada» - Nicolazzi: «Peccato» 
Rimandato il dibattito sulla questione morale, 

prevale la questione fisica: un ipotetico governo 
di alternativa non avrà sedie a sufficienza 

per i 397 sottosegretari del Psdi 
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QUANTO i socmisfi 

GIUSEPPE SARAGAT («alla foto) 4 11 
fondatore dal Padl. Par iplegara la aua 
aealta politica, dichiarò: «Sono divanta­
to aoctallata quando, da rigano, vidi gli 
aquadrlatl plcchlara gN oparala. Divantò 
aoclaldamocratleo quando, da adulto. Vi­
da gli oparal plcchlara Tannisi. Primo 
aosiaHata alano preiMente dalla Repub-
Mica, ò atato abillaaimo a non forcano 
accorgerà. 

L'onoravola BONO PARRINO (nana to­
tal. l'Oriana Baiti dalla politica Italiana. 
ha una vetwtlute cha la randa union nal 
panorama politico: può occuparli indn-
ferentemehte di quahmqua aatforo.(Bo-
nl Culturali, Finitile. Eitarl, Intorni. 
Agricoltura, Marina aJfercantUal parchi 
tanto non d copiano un cai 

Il mitico onorevoli IUP18 (nana fotti * 
eonaldarato 11 vero artefice dalla polM-
cè-èpanacolo. Progottato do ftambeldl „ 
graifo a una aarla raffinata di rnaocarO- Ito aggiungere. 
ami aitami ara In grado «a eenvnlnare, 
•adorai, cannare e iddlrttturi partirà. 
Vanna aoatituho itagli anni Sonanti oca 
rentrata In teutoni di Pietro Longo, cha 
poro afuggl di mono al aua Inventore. 
oltro a efugglre oHo meghjtratwe. 

l'ononvolo CMCIA (me. foto) ò U tea-
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